
 

 

 

 

                            Il Commissario Straordinario dell’Automobile Club d’Italia 

 

                                      Deliberazione n. 59   del    23   aprile   2025 

OGGETTO: Liquidazione delle competenze legali dell’Avvocato Carlo Comandè per la difesa 
dell’Ente nel procedimento innanzi alla Corte di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
proposto da Pizzuto Angelo 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2025, con il quale il 
sottoscritto  è stato nominato Commissario straordinario dell’Automobile Club d’Italia, con poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione e con il compito di assicurare il necessario presidio 
dell’Ente fino all’insediamento del nuovo Presidente dell’ACI e dei nuovi Organi collegiali di 
amministrazione e, comunque, non oltre sei mesi dalla data del decreto stesso, incarico da me 
effettivamente assunto in data 4 marzo 2025; 
  

VISTO il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 

VISTO l’art. 4 del Regolamento di Organizzazione dell'ACI; 
 

VISTO il Regolamento di conferimento di incarichi di collaborazione esterna dell’ACI; 
 

PRESO ATTO che, con lettera del 19/02/2024, prot. 36/24, il Presidente dell’ACI ha conferito 
all’Avv. Carlo Comandè il mandato di assistere giudizialmente l’Ente nel giudizio presso il Consiglio 
di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana promosso dal sig. Angelo Pizzuto per la riforma 
della sentenza del Tar Sicilia -Palermo- n.22903/2023 che ha rigettato il ricorso avverso il Decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri di commissariamento dell'Automobile Club di Palermo; 

  

 PRESO ATTO che, nella lettera di incarico, è stato previsto il pagamento di un saldo di € 4.000,00 
oltre IVA, CPA e spese generali, all’atto della definizione del giudizio con sentenza; 

  

TENUTO CONTO che il procedimento si è concluso con la sentenza n. 294/2025 con la quale la 
Corte di Giustizia Amministrativa di Palermo ha accolto il ricorso, annullando i provvedimenti 
impugnati e compensando tra le parti le spese di entrambi i gradi di giudizio; 

  

VISTA la conseguente richiesta di pagamento dell’Avv. Carlo Comandè per un importo di € 4.000,00, 
oltre IVA, C.P.A e € 600,00 per spese generali, a titolo di saldo in relazione alla prestazione 
professionale svolta nell’interesse dell’Ente; 

  

PRESO ATTO dell’autorizzazione al suddetto pagamento rilasciata dall’Avvocatura che, con nota 
n.189 del 16 aprile 2025 ha formulato la conseguente richiesta di liquidazione delle competenze 
dell’Avv. Carlo Comandè; 

  



 

 

  

  

RITENUTO di dover corrispondere all’Avv. Carlo Comandè la somma richiesta a titolo di saldo 
sugli onorari in relazione alla prestazione professionale svolta nell’interesse dell’Ente 

  

DELIBERA 
 

di corrispondere all’Avv. Carlo Comandè con sede in Palermo, l’importo di € 4.000,00 oltre IVA, 
C.P.A e € 600,00  per spese generali, a titolo di saldo sugli onorari per l’attività espletata nel giudizio 
sopra citato. 

La spesa, per le competenze, trova copertura nel conto 410726002 (WBS A-401-01-01-1251), sul 
Budget di gestione per l’esercizio 2025 assegnato al Centro di Responsabilità 1251 (Direzione 
Presidenza e Segreteria Generale). 

La Direzione e gli Uffici competenti sono incaricati di dare esecuzione alla presente deliberazione.                                                                   

   

 

                                                                                                                         F.TO                                               

          IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                             Gen. C.A. cong. Tullio Del Sette 


